
polazione furono dapprim a assai ca lde: applausi, « zi- 
vio » e getto di fiori sulle siluranti italiane. Le nostre 
com pagnie di m arinai sbarcarono im m ediatam ente a  
terra, m entre una com pagnia boem a, allineata sulla 
riva, rendeva gli onori. U na banda locale intonò la 
m arsigliese, m entre il presidente del Comitato jugo­
slavo di Sebenico, alla testa dei suoi colleghi in frack, 
cilindo e cravatta b ianca, fattosi incontro a l com an­
dante Monroy e ai nostri ufficiali, disse loro:

— Chiedo mille scuse. I musicanti ignorano l ’in ­
no italiano, perchè sotto l ’antico regime era  severa­
m ente proibito...

11 Com itato ricevette all 'H otel K r\a , con buro­
cratica correttezza, i nostri ufficiali, m entre sulla piaz­
za la folla gridava: « V iv a  i nostri ospiti! V iva l ’In­
tesa ! ». t

Il com andante M onroy, dal terrazzo dell’albergo 
dove alcuni tricolori italiani s ’intrecciavano con quelli 
jugo-slavi, h a  parlato alla  cittadinanza di Sebenico, 
dicendo che l ’Italia, m andataria  degli A lleati e  del­
l’A m erica, veniva ad eseguire le clausole dell’arm i­
stizio.

S ’è formato il corteo, con la m usicarg li ufficiali, 
i m em bri del Comitato, in testa. Le com pagnie da 
sbarco, schierate in ordine di parata, accompagnate 
e  seguite da gran folla di cittadini italiani e croati, 
dai nostri prigionieri raggianti di ritrovarsi, dopo tanti 
mesi di dure sofferenze, con noi, traversano tu tta  Se­
benico fino alle Caserme ed ai baraccam enti loro de­
stinati.

Poi, la situazione è rapidam ente peggiorata.
In serata, aU'Hótel K r \a  si nota un certo movi­

mento perchè elem enti intransigenti del partito croato 
cercan d ’agitare i loro correligionari insistendo nelle
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